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dubitate, lasciate che la giustizia si faccia sopra 
questi fatti delittuosi. 

Una sola cosa nel discorso dell'onorevole Taiani 
poteva risalire fino al Governo centrale, ed è quella 
fugace allusione, che egli fece all'invio d'un consi-
gliere, perchè sedesse nella sezione d'accusa e libe-
rasse il questore di Palermo, ma non era necessaria 
la discussione fatta oggi, perchè si sapesse ciò che 
era noto a tutti, cioè che questo consigliere erasi 
recato a Palermo sulla istanza e sulla richiesta del 
procuratore generale di Palermo. Guardatevi, col-
leghi onorandi, guardatevi dal sospettare la giusti-
zia del paese. 

La sentenza della sezione d'accusa, buona o cat-
tiva, è sentenza, lasciate che nell'ordine stabilito 
dalla legge essa sia riveduta, lasciate che sia ria-
perto questo procedimento quando l'autorità giu-
diziaria lo creda opportuno, non fatevi voi a giudi-
care della sentenza dei magistrati. {Bravo!) Sa-
rebbe un tristo precedente ed io pel bene del mio 
paese fo voti che ciò mai non si avveri. 

Onorevoli colleghi, qualunque sia la parte della 
Camera nella quale sedete, se dividete le nostre 
opinioni a questo riguardo, liberate il paese da 
questo incubo al quale è sottoposto (Bravo !), da 
questa ignominiosa supposizione che Governo e 
deputati non sono che una mano di scapestrati. 
Dappertutto, dice il proverbio di Lucca, vi Bono dei 
buoni e dei cattivi. Ebbene, se vi sono dei cattivi 
saranno sottoposti a procedimento (Movimento), 
ma, per carità, liberiamo l'animo nostro, liberiamo 
il paese dalla supposizione che siensi verificati fatti 
delittuosi nei quali possano essere compromessi gli 
uomini che hanno tenuto il governo del nostro 
paese. Vi prego e vi scongiuro di dare il vostro voto 
a questa proposta e renderete un servizio al paese 
ed alla pubblica moralità. (Bravo! Bene!) 

, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. È chiaro che in questa 
questione il Governo deve rimettersi alla Camera. 

Quali poi siano i miei sentimenti in proposito, 
l'ho espresso ieri abbastanza. 

Voci. Ai voti ! ai voti I 
PRESIDENTE. Essendo chiesta la chiusura, domando 

se è appoggiata. 
AURITI. Voglio far notare che ho chiesto la parola. 
PRESIDENTE. Onorevole Auriti, dopo l'onorevole 

Massa viene l'onorevole Maurigi, e poi l'onorevole 
Auriti, e poi l'onorevole Ferrari. 

Se questo le piace, e se crede alla mia parola, 
bene ; se poi lei od altri desiderano avere la nota, 
le manderò la nota. (No ! no !) 

AURITI. C'era un appello alla mia persona. Do-
mando la parola per un fatto personale. (Rumori) 

PRESIDENTE. Accenni il suo fatto personale. 

AURITI. Domando all'onorevole Taiani se ha fatto 
allusione a me, quando ha parlato di suoi amici 
nella Camera che tacevano. (Rumori — No ! no !) 

PRESIDENTE. Onorevole Auriti, accenni il suo fatto 
personale. 

CAPONE. Ma è un fatto personale ! 
PRESIDENTE. Onorevole Capone, non è lei che deve 

giudicare. 
Voci Non c'è più il Taiani. È andati)' via. Ai 

voti ! si voti I 
AURITI. C'è stato un appello alla mia testimo-

nianza. Si è fatta menzione di una doppia coscienza 
di amici che l'onorevole Taiani ha nella Camera e 
che tacevano. Io sono il più intimo amico dell'ono-
revole Taiani, e non posso tacere. 

Io prego la Camera di sentirmi, perchè sarà forse 
una parola veramente imparziale che potrà udire 
in questa discussione. (Rumori — Voci : Parli ! 
parli ! — Altre voci : No ! no !) 

10 sono il più intimo amico che l'onorevole 
Taiani abbia nella Camera: non solo lo fui, ma lo 
sono, ed anche quando quest'amicizia fosse estinta, 
sarebbe per me una cosa sacra come le relìquie di 
un tempio. 

Se egli ha diretto a me l'accusa che fece ad 
amici della Camera che tacevano, rifugiandosi sotto 
10 scudo di una doppia coscienza, sarà questo un 
argomento di rammarico per lui quando sentirà 
11 giudizio che di lui rendo innanzi a tutta la Ca-
mera, al modo stesso che l'ho reso con tutti coloro 
che lo hanno accusato in questi giorni. 

11 deputato Taiani è un uomo onesto, ardente 
per il bene, che nella lotta si getta anche a peri-
colo di perdere le sostanze e la vita. Ma nell'ardore 
dell'azione c'è un incendio che è luce e fumo ad una 
volta. 

Io balzava dal mio seggio quando intesi enun-
ciare la possibilità di una calunnia, non per la qua-
lità di deputato dell'onorevole Taiani, ma pel suo 
carattere d'uomo e di cittadino, io respingo assolu-
tamente il più lontano sospetto che il Taiani sia un 
calunniatore, che abbia affermato fatti falsi sapen-
doli falsi. 

Ma d'altra parte io debbo dire che gl'indizi da 
cui ha dedotto la certezza di quei fatti, gli apprez-
zamenti che vi ha aggiunto sotto l'impressione di 
una passione anche generosa, sono apprezzamenti 
che io non posso dividere, sono apprezzamenti che 
io credo viziati dalla passione. 

E d il mio criterio è semplice, signori. Egli è ve-
nuto innanzi alla Camera col fiero sentimento di 
compiere un atto eroico di virtù. Ebbene questo non 
era che un'infrazione de'suoi doveri di magistrato 
(Rumori a sinistra)s poiché non è lecito ad alcuno 


